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Dopo gli inconvenienti 

legati all'assemblea di 

Pasqua Voce Studente-

sca ha deciso di intervi-

stare uno dei rappre-

sentanti d'istituto, Pie-

tro Ciccarelli, per fare 

luce sulla questione. Le 

motivazioni che hanno 

causato l'annullamento 

della festa sono state: 

mancanza di soldi, di 

partecipazione e il con-

cetto di assemblea, vi-

sto dagli studenti come 

un avvenimento mono-

tono e ormai ripetitivo, 

specialmente per il 

triennio. Qualcuno si 

sarà sicuramente chie-

sto come ci si può la-

mentare della mancan-

za di soldi, o come si 

possano “pretendere” 

dei soldi se fin dall'ini-

zio si è parlato di as-

semblea gratuita. Beh, 

in realtà è direttamente 

il POF (a pagina 59) a 

dirlo in quanto l'assem-

blea è un diritto degli 

studenti ma ovviamen-

te, in assenza di fondi i 

rappresentanti non pos-

sono certo metterli di 

tasca loro. L'assemblea 

può anche essere orga-

nizzata dai rappresen-

tanti ma in quanto stu-

denti anche loro non 

riescono ad arrivare 

ovunque quindi spetta 

anche a noi alunni aiu-

tarli e supportare il la-

voro che svolgono. Infi-

ne abbiamo chiesto se 

si terrà un'assemblea a 

fine anno e la risposta 

che abbiamo ottenuto è 

stata un po’ dubbiosa in 

quanto una volta termi-

nato il lavoro delle foto 

di classe dell'anno scor-

so si valuterà se ne va-

le la pena. • Noemi M. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Brescia’s guys in Malta 

 Sole, mare, divertimen-

to e full immersion in-

glese, penso siano le 

parole più giuste per 

descrivere la fantastica 

settimana trascorsa a 

Malta. Un’esperienza 

unica e irripetibile che 

non sarà facile da di-

menticare, nonostante 

il primo impatto con la 

città, grande e dispersi-

va ci abbia spaventati, 

ma  fortunatamente nel 

giro di pochi giorni im-

parammo ad orientarci , 

ad apprezzare i pasti 

preparati dalle famiglie 

ospitanti (nonostante 

fossimo abituati ad una 

cucina ben diversa) ma 

soprattutto attraverso 

le escursioni in visita 

alle città di Gozo, Mdina 

e la Valletta riuscimmo 

a cogliere la vera bel-

lezza di Malta, un’isola 

dove regna la pace e la 

tranquillità, un’isola in 

cui il sole riscalda le 

giornate accompagnato 

da un leggero venticel-

lo, un’isola in cui ogni 

momento è buono per 

andare in spiaggia e 

tuffarsi in mare, in-

somma un vero e pro-

prio paradiso. Inoltre 

ha rappresentato 

un’ottima opportunità 

per sperimentare il pro-

prio inglese all’interno 

dell’ambiente famigliare 

e scolastico. Per non 

parlare delle fantastiche 

serate trascorse a Pa-

ceville (un quartiere di 

locali, pub e discoteche) 

non molto lontano dalla 

città. Vorrei ringraziare 

tutti coloro che hanno 

contribuito a rendere 

questa esperienza me-

morabile. • Nathan D. 
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NOVITÀ PER L’ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 Siamo arrivati quasi alla fine di 

quest’anno scolastico e abbia-

mo posto al Dirigente Scolasti-

co alcune domande sul prossi-

mo anno. 

Quanti alunni sono previsti 

per il prossimo anno?  

Saranno previsti 1530 studenti 

per il fatto che alcune classi 

terminali non verranno sostitui-

te, quindi si partirà con 72 clas-

si invece che le 77 di 

quest’anno. 

Le aule ci saranno o alcune 

classi dovranno girare per le 

aule libere? 

Le aule ci saranno e saranno 

previsti due laboratori ed uno di 

scienze attrezzato e capiente. 

Per l’anno prossimo sono 

già previste attività per noi 

studenti? 

L’anno prossimo ci concentre-

remo sulle attività di alternanza 

scuola lavoro dato che la legge 

sulla Buona Scuola ne prevede 

l’obbligo e questa sarà centrale, 

poi le altre attività prosegui-

ranno con modifiche e integra-

zioni decise dagli organi colle-

giali. 

Passiamo ad un argomento 

che interessa gran parte de-

gli studenti, la settimana 

corta, lei cosa ne pensa? 

Stiamo aspettando i pronun-

ciamenti della provincia per far 

sì che gli organi collegiali pren-

dano le dovute decisioni e se 

inizierà dall’anno prossimo o 

nell’ a.s. 17/18. L’idea è co-

munque è di non far ricorso a 

rientri pomeridiani con progetti 

attentamente studiati. 

La scuola se la settimana 

corta verrà approvata si ac-

corderà con le aziende di 

trasporto per gli studenti 

pendolari? 

Bisogna trovare le forme di 

compatibilità con le aziende di 

trasporto per allineare gli orari, 

se si continuerà con quello at-

tuale non ci saranno disagi. 

I problemi strutturali e di ri-

scaldamento sono o saranno 

risolti? 

In parte sono stati risolti, altri 

verranno fatti dopo il 15 di 

aprile con il sistema di riscal-

damento spento e l’accordo 

della Provincia. 

Parlando delle assemblee 

d’istituto, cosa pensa di 

quelle fatte quest’anno e 

cosa prevede per il prossimo 

anno? 

Sono da ripensare, non sono 

molto soddisfatto, mi rendo 

conto che organizzarne una per 

1600 studenti sia arduo e mi 

dispiace che gli studenti la ve-

dano come un giorno di vacan-

za e non si rendano protagoni-

sti delle attività organizzate. La 

questione verrà dibattuta dagli 

organi collegiali. • Antonio Z. 
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LA CERTIFICAZIONE DI LINGUA STRANIERA 

 
 

Un documento che attesta il grado di conoscenza di una lingua straniera 
 

Un certificato internazionale di 

lingua straniera si ottiene a se-

guito di un esame che viene ela-

borato da un ente certificatore e 

che si svolge presso un centro 

d’esame autorizzato. 

Conseguire esami di questo tipo 

è utile per: arricchire il proprio 

percorso formativo, inserirsi nel 

mondo del lavoro, iscriversi a 

corsi di studio universitari 

all’estero. 

La certificazione è rilasciata al 

compimento di un particolare li-

vello del Quadro comune euro-

peo di riferimento per la cono-

scenza delle lingue del Consiglio 

europeo. Perciò sei livelli di diffi-

coltà crescente rappresentano 

l'esame necessario per l'otteni-

mento del certificato. L'esame 

per principianti è al livello A1, 

mentre il livello più avanzato è il 

C2. È simile alle certificazioni 

DELF e DALF usati per attestare 

la conoscenza della lingua fran-

cese. Gli esami coprono tutti i 

più importanti elementi nell'ap-

prendimento di una lingua: par-

lato, lettura, produzione scritta, 

conoscenza delle strutture della 

comunicazione e ascolto. 

L’esame offre quattro differenti 

tipi di certificazione.  

1) CILS Uno: il primo livello 

(B1), per il quale è necessario 

passare un esame di tre ore per 

testare la conoscenza base. 

2) CILS Due: il secondo livello 

(B2) è caratterizzato da un esa-

me di quattro ore con un au-

mento di difficoltà. Questo livello 

è considerato quello che dimo-

stra un'abilità buona nel conver-

sare ed è il livello minimo neces-

sario per poter accedere ad 

un'università senza dover dare 

esami trovano spazio all'interno 

della nostra scuola, che, ancora 

una volta, concede a tutti gli 

studenti la possibilità di misurare 

il proprio livello di conoscenza e 

competenza per quanto riguarda 

le lingue straniere al fine di otte-

nere una certificazione linguisti-

ca, che a sua volta, non solo ga-

rantisce agevolazioni durante gli 

studi universitari ma soprattutto 

rappresenta un importante quali-

fica all'interno del mondo del la-

voro. Le lingue in questione sono 

l’inglese, lo spagnolo e il tede-

sco; la prima ha riscontrato una 

numerosa partecipazione per 

quanto riguarda la certificazione 

PET e FIRST; la seconda invece, 

riguarda la certificazione DELE 

per la lingua spagnola. 

Secondo le stesse modalità di 

preparazione alla certificazione 

inglese e spagnola si aggiunge 

anche quella tedesca. 

Al momento, all'interno dell'isti-

tuto non si è ancora parlato di 

una certificazione linguistica 

francese. • Michele Z. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l'esame obbligatorio di lingua. 

3) CILS Tre: il terzo livello (C1) 

è ancora più difficile e rappre-

senta un'elevata competenza nel 

parlare la lingua desiderata. Il 

candidato deve superare un 

esame di cinque ore per ricevere 

questo livello di certificazione. 

4) CILS Quattro: il quarto livello 

(C2) è il più alto della CILS. Do-

po aver passato con successo 

questo esame della durata di 

cinque ore e mezza, il candidato 

è considerato competente in lin-

gua come un madrelingua. 

Per dare l'esame, i candidati de-

vono registrarsi e pagare (il 

prezzo varia da paese a paese) e 

quindi potranno dare l'esame in 

un centro certificato. Quando un 

esame è completo, l'università 

per stranieri di Siena lo valuta, 

seguendo le linee guida dell'U-

nione europea, assegnando il li-

vello appropriato di certificazione 

quando il candidato raggiunge 

almeno il punteggio minimo ri-

chiesto. Anche quest’anno i corsi 

pomeridiani in preparazione agli 
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I NOSTRI DATI… NON TANTO NOSTRI! 

Stai navigando in Internet, ma-

gari sei un appassionato/a di 

automobili o di prodotti cosme-

tici, e capiti spesso su siti rela-

tivi ai tuoi hobbies. 

Il giorno dopo noti che mentre 

stai navigando in Internet com-

paiono molte pubblicità riguar-

danti le auto e gli smalti, e ti 

domandi come avranno fatto a 

selezionare siti così specifici. 

Andiamo a scoprirlo insieme… 

Ogni sito che frequenti contiene 

i cookies, piccoli file testuali 

che, generalmente, vengono 

sfruttati dai vari siti Internet ad 

uso statistico, quindi senza al-

cun intento di danneggiare dati 

o violare la nostra privacy. Ci 

sono altre normative sulla pri-

vacy che invece potresti non 

conoscere, eccone un esempio 

direttamente da YouTube: 

“Ogni titolare di un account 

YouTube potrà inserire Conte-

nuti. L'utente comprende che, a 

prescindere dal fatto che i suoi 

Contenuti siano pubblicati o 

meno, YouTube non garantisce 

alcuna riservatezza con riferi-

mento ai Contenuti; inoltre 

concede a YouTube una licenza 

per il mondo intero, non esclu-

siva, gratuita, trasferibile (con 

diritto a concedere sub-licenze) 

ad usare, riprodurre, distribui-

re, preparare opere derivate, 

visualizzare ed eseguire tali 

Contenuti in connessione alla 

fornitura del Servizio ed in altro 

modo in connessione con la 

fornitura del Servizio e dell'atti-

vità commerciale di YouTube, 

comprese, a titolo meramente 

esemplificativo, in qualsiasi 

formato e tramite qualsiasi ca-

nale di comunicazione”. 

Sapevi forse che nel 2010 ven-

ne invece lanciata la web suici-

de machine 2.0, un software 

che permetteva agli utenti di 

disattivare automaticamente i 

profili social, fornendo le pas-

sword necessarie, e che Fa-

cebook è stato l’unico, a diffe-

renza di Linkedin e Twitter, a 

richiedere la sospensione 

dell’attività?  

In Italia i dati di navigazione 

sono salvati per anni, il tuo 

provider mantiene memorizzate 

informazioni come siti web visi-

tati, anche quelli per adulti, 

ogni volta che ad esempio 

mandi un’email, sanno che tu 

dal tuo computer, dalla tua po-

stazione hai avuto contatti con 

una determinata persona. Fa-

cebook condivide le tue foto, 

attività eseguite, reti di relazio-

ni, informazioni sui tuoi disposi-

tivi con fornitori di servizi e altri 

partner mondiali…  

Pensiamo bene se ne vale la 

pena. • Veronica N. 

 
Le tue reti e connessioni 
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TUTTI UGUALMENTE ATLETI 

 
 

Quando le barriere del pregiudizio lasciano spazio all'amore per la vita 
 

Inizialmente disabilità e sport 

non potevano coesistere; fino a 

non molto tempo fa un disabile 

(fisico o mentale) era impossibi-

litato a svolgere attività sportive, 

sia amatoriali che agonistiche. 

Adesso tutto è cambiato. Sicu-

ramente grazie alle nuove tecni-

che che ci offre la scienza, ma 

questo è solamente il motivo più 

superficiale che spiega questo 

rovescio della medaglia; è so-

prattutto grazie al decadimento 

di certi radicati ed insensati pre-

giudizi che hanno lasciato il po-

sto allo spirito d’eguaglianza, 

non solo nelle istituzioni ma pian 

piano anche nella nostra società 

in generale. Un altro punto fon-

damentale è che l’attività fisica 

non produce esclusivamente un 

benessere dal punto di vista del-

le capacità motorie. Infatti è im-

portante rilevare che in persone 

con disabilità di tipo mentale, è 

possibile favorire attraverso 

l’attività motoria lo sviluppo delle 

capacità logiche ed intellettive; 

favorendo lo sviluppo cognitivo.  

La nostra scuola, l’Olivelli Putelli 

di Darfo Boario Terme, da que-

sto punto di vista è 

all’avanguardia. 

Da ormai quattro anni esiste un 

progetto chiamato “Tutti ugual-

mente atleti” nato 

dall’importanza di coinvolgere in 

maniera attiva gli studenti disa-

bili del nostro istituto nell’attività 

sportiva scolastica. Finanziato 

interamente dall’Istituto, rappre-

senta un’opportunità formativa 

privilegiata, in quanto punta ad 

una vera integrazione nella 

struttura scolastica. A questo 

proposito, ad ogni incontro un 

tutor, ovvero un compagno di 

dove potranno provare anche il 

golf. Cosa molto importante da 

dire è il fatto che la nostra orga-

nizzazione scolastica si appoggia 

alla “Polisportiva disabili di Valle 

Camonica”; associazione fondata 

nel 1992 con la finalità di coin-

volgere le persone disabili del 

territorio camuno e dell’alto Se-

bino; associazione che a sua vol-

ta è affiliata alla C.I.P. (Comitato 

Italiano Paraolimpico). Nel 2006 

la Polisportiva ha raggiunto il 

sogno di essere rappresentata 

dall’atleta italiana Pamela Nova-

glio alle Paraolimpiadi di Torino. 

Tutt’oggi l’Associazione costitui-

sce un servizio insostituibile di 

attività motoria e sociale ed un 

preciso punto di riferimento e di 

appoggio per le persone disabili 

e per i loro familiari a cui cer-

chiamo di trasmettere la compe-

tenza e l’esperienza acquisita. 

Non ci resta solo che ringraziare 

tutte le persone che collaborano, 

sostengono e finanziano questi 

progetti che fanno rivivere mol-

tissime persone. • Roberto R. 

 

 

 

 

 

 

classe, affianca lo studente disa-

bile e cambia di lezione in lezio-

ne, aumentando non solo 

l’integrazione del ragazzo nella 

classe stessa ma anche la con-

sapevolezza da parte dei com-

pagni. Grazie al lavoro dei do-

centi che collaborano per questo 

progetto e ovviamente ai ragazzi 

che hanno aderito ad esso, il no-

stro istituto è al terzo posto a li-

vello italiano per gli ottimi risul-

tati raggiunti; vincendo anche un 

premio in denaro; premio che ha 

permesso all’Istituto di parteci-

pare ad una gara di nuoto e di 

acquistare tutti quei tavoli da 

tennis tavolo, utilizzati non solo 

dai ragazzi disabili ma da tutti gli 

studenti.  

Questi ragazzi hanno la possibili-

tà di cimentarsi in diverse disci-

pline sportive che variano leg-

germente ogni anno; in questo 

anno scolastico sono stati propo-

sti calcetto, nuoto, basket, ten-

nis tavolo e atletica; in fine, co-

me evento di chiusura ci sarà 

una festa finale a Ponte di Legno 
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AGGIORNAMENTO PRIVACY WHATSAPP  

 WhatsApp è certamente la più 

potente applicazione di mes-

saggistica istantanea utilizzata 

da noi ragazzi. Viviamo però in 

un mondo pieno di controlli, in 

internet spesso infatti incap-

piamo in siti che raccolgono i 

nostri dati facendone un uso 

proprio. Al riguardo l’app ha 

sviluppato un aggiornamento 

che ci permette e assicura la 

totale riservatezza di messaggi 

e foto scambiati tra mittente e 

destinatario.   

Per crittografia si intende quella 

tecnica che permette di “cifra-

re” un messaggio rendendolo 

incomprensibile a tutti fuorché 

al suo destinatario. In generale 

i due processi principali che 

vengono applicati in crittografia 

si dividono in “cifratura” e “co-

difica”. La cifratura lavora sulle 

lettere individuali di un alfabe-

to, mentre la codifica lavora ad 

un livello semantico più eleva-

to, come può essere una parola 

o una frase. I sistemi di cifratu-

re possono lavorare per traspo-

sizione o per sostituzione o una 

combinazione di entrambi. La 

crittografia “end-to-end” è uti-

lizzabile su smartphone che 

supportano l’ultima versione 

del software di messaggistica e 

assicura che solo tu e la perso-

ne con cui stai comunicando 

possiate leggere ciò che viene 

inviato, e che non ci sia nessu-

no nel mezzo, nemmeno Wha-

 

ATTUALITÀ 

tsApp.  

Ciò è possibile perché i mes-

saggi sono protetti da un luc-

chetto e solo tu e l’altra perso-

na possedete la chiave speciale 

necessaria per sbloccarli e leg-

gerli.  Per una maggiore prote-

zione ogni messaggio inviato ha 

un proprio lucchetto e una pro-

pria chiave unici tutto questo 

viene automaticamente, non è 

dunque necessario attivare al-

cuna impostazione o creare 

chat segrete per proteggerli.  

Le chiamate di WhatsApp per-

mettono di parlare ad amici e 

famigliari anche se si trovano in 

un altro Paese. Proprio come 

per i messaggi le chiamate 

WhatsApp sono crittografate 

“end-to-end” cosicché Wha-

tsApp e terze parti non possano 

ascoltarle. Inoltre, i messaggi e 

le chiamate non vengono me-

morizzati nel server dell’app di 

messaggistica una volta conse-

gnati. WhatsApp consente di 

verificare che le chiamate effet-

tuate e i messaggi che inviati 

siano crittografati “end-to-end”, 

è necessario infatti cercare 

l’indicatore nelle informazioni 

contatto. Navigare sicuri confe-

risce all’utente una maggiore 

libertà. Saremo quindi in grado 

di utilizzarla tutti con intelligen-

za? • Giorgia M. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 www.sloppyjoe.it 
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IL FUTURO DEL “MACHINE LEARNING” 

 
 

I computer si stanno avvicinando all’intelligenza umana 

 

come avviene nella mente uma-

na. 

È opportuno sottolineare che, 

secondo un’inchiesta svolta da 

Bloomberg Business, la tecnolo-

gia legata all'’intelligenza artifi-

ciale tra il 2013 e il 2014 ha su-

bito un boom e le start up hanno 

ricevuto investimenti di oltre 300 

milioni di dollari. Queste compa-

gnie di deep learning non fanno 

altro che rifarsi alla rete neurale 

del sistema nervoso umano: co-

piano il lavoro che avviene nelle 

aree del cervello dove si sviluppa 

l’apprendimento e l’associazione 

di idee. Questo tipo di tecnologia 

ha un’enorme potenziale sulla 

pubblicità, e su previsioni di ciò 

che il mercato chiede 

nell’immediato futuro. 

Concludo la mia trattazione af-

fermando che in questa raffinata 

tecnologia il computer viene 

educato a imparare alcuni para-

metri e a ripeterli fino a perfe-

zionarsi sempre di più, riuscendo 

perfino a suggerire a un even-

tuale consumatore ciò che nem-

meno sa di volere. • Marzia G. 

 

 

 

 

 

 

pc. Si chiama deep learning, 

estremo approfondimento; e 

consiste nel poter trovare esat-

tamente il prodotto che un uten-

te cerca su un sito e persino 

predire ciò di cui avrà bisogno il 

giorno successivo. L’intelligenza 

artificiale può sembrare una 

terminologia che rimanda alla 

fantascienza, ma non è così. In-

fatti la compagnia di Socher ha 

un programma dedicato alla me-

dicina in collaborazione con la 

University of California: attra-

verso le radiologie dei pazienti si 

potrà conoscere il tipo di lesione, 

fare una diagnosi iniziale, in mo-

do da aiutare i medici nel pronto 

soccorso e intervenire immedia-

tamente nei casi più gravi. 

Si può dire che i computer si 

stanno avvicinando a 

un’intelligenza emotiva che sen-

te, capisce e immagazzina sfu-

mature. Stiamo perciò costruen-

do un ponte tra il mondo fisico e 

il mondo dei computer. Un’altra 

start up, l’azienda di Matthew 

Zeiler, è un’eccellenza appunto 

nel “machine learning”, ovvero 

 

ATTUALITÀ 

L'apprendimento au-

tomatico (noto in 

letteratura come 

“machine learning”) 

rappresenta una 

delle aree fonda-

mentali dell'intelli-

genza artificiale e si 

occupa della realiz-

zazione di sistemi e 

algoritmi che si ba-

sano su osservazioni 

come dati per la sin-

tesi di nuova cono-

scenza. L'apprendi-

mento può avvenire 

catturando caratte-

computer-spugne 

che sono in grado di 

afferrare significati e 

di registrarli. In pra-

tica i computer 

stanno iniziando a 

ragionare proprio 

come fanno le per-

sone. Nessuno però 

sa bene come fun-

ziona il cervello 

umano, si tratta 

quindi di approssi-

mazioni e dunque 

tale tecnologia fa 

delle previsioni che 

funzionano proprio 

ristiche di interesse provenienti 

da esempi, strutture dati o sen-

sori, per analizzarle e valutarne 

le relazioni tra le variabili osser-

vate. 

Nell’ultimo periodo una nuova 

generazione di aziende è al lavo-

ro sul futuro del “machine lear-

ning” che permetterà di arrivare 

ad un riconoscimento facciale e 

vocale, in quanto tutto diventa 

identificabile e ciò ha lo scopo di 

prevedere la volontà. I computer 

quindi copiano il cervello umano 

e imparano ad esprimere delle 

emozioni. Questa nuova genera-

zione di sistemi di intelligenza 

artificiale vive un’epopea 

nell’epoca della Silicon Valley 

dove alcuni ingegneri scientifici 

hanno iniziato a lavorare sui pro-

totipi di questi dispositivi che 

funzionano come già detto attra-

verso meccanismi simili al nostro 

sistema centrale. 

Richard Socher, il fondatore di 

MetaMind, la start up specializ-

zata in intelligenza artificiale, ha 

elaborato un algoritmo per mi-

gliorare l’interazione tra utente e 



  

PAG. 8 GIORNALE DEGLI STUDENTI VOCE STUDENTESCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSENZA, UN MUSEO A CIELO APERTO 

 
 

Diciotto statue passeggiano per corso Mazzini, immuni al vandalismo 
 

Cosenza, Calabria. Corso Mazzi-

ni, che effettivamente costituisce 

il centro della città, ospita l’unico 

museo a cielo aperto d’Italia: il 

Mab, Museo all’Aperto Bilotti. Il 

museo, che raccoglie alcune 

opere appartenute alla collezione 

privata di Carlo Bilotti (che dà il 

nome all’installazione), attende 

l’arrivo di altre tre statue, la cui 

data di arrivo è ancora da fissare 

visto il recente cambio alla carica 

di sindaco nella città. 

L’idea di un’esposizione lungo 

corso Mazzini nasce nel 2006, 

anno della morte del mecenate 

Carlo Bilotti, imprenditore cosen-

tino che aveva fatto fortuna ne-

gli Stati Uniti nel settore della 

cosmesi. Grande appassionato 

d’arte, fra le sue ultime volontà 

compare l’intenzione di donare 

parte delle opere della sua colle-

zione privata alla città, che oggi 

vanta opere di Giorgio de Chiri-

co, Amedeo Modigliani, Emilio 

Greco, Giacomo Manzù, Salvador 

Dalì, Pietro Consagra, Mimmo 

Rotella e Sacha Sosno. 

Passeggiando per la via che 

ospita il museo, la sensazione 

che si prova è che, in qualche 

modo, le statue “passeggino” in-

di colore: Grigio, Bianco, Rosa, 

Siena. 

 Tutte sono scolpite a mano in 

marmo travertino. Datate 1991, 

sono l’espressione del ritmo del-

la vita contemporanea e in esse 

gli elementi plastici rappresente-

rebbero le azioni dell’uomo a 

contatto con questa società. 

Nome importantissimo legato al 

Mab è quello di Salvador Dalì. Il 

celeberrimo scultore spagnolo è 

l’autore dell’opera San Giorgio e 

il drago. La scultura, realizzata 

in una lega di bronzo e ottone, 

rappresenta il santo nell’atto di 

colpire, in sella al suo destriero, 

a morte un drago, personifica-

zione del male. Si tratta di una 

fedele trasposizione della storia 

secondo cui San Giorgio salvò la 

principessa della città libica di 

Selem, tenuta prigioniera dalla 

bestia, nonché dell’omonimo 

quadro del 1977. 

Lungo Corso Mazzini sono poi vi-

sibili sculture di altri artisti im-

portanti, quali Giorgio De Chiri-

co, Amedeo Modigliani, Mimmo 

Rotella, Emilio Greco e Giacomo 

Manzù. Ma in tutto questo viene 

da chiedersi: questi capolavori, 

esposti per le strade cittadine 

senza teche, allarmi o simili, da 

chi vengono protette? Beh, es-

senzialmente nulla è posto a 

guardia di queste opere d’arte. 

Eppure pare che non ce ne sia 

neanche la necessità. Lasciate 

incustodite anche la notte, non 

hanno mai subito un affronto: 

mai un graffio, mai una spruzza-

ta di vernice; nulla. 

L’esperienza offerta dal Mab di 

Cosenza è utile non solo come 

arricchimento culturale, ma an-

che come educazione civile: le 

opere esposte sono un bene co-

mune e ognuno è tenuto a ri-

spettarle. E dati i risultati, pare 

che il messaggio sia perfetta-

mente passato. • Michele G. 

 

 

 

 

 

 

sieme ai visitatori. D’altro canto 

chiunque, seppur assorto nei 

propri pensieri o nelle proprie 

faccende personali, può evitare 

di lanciare uno sguardo alle ope-

re che passano accanto a lui, o 

addirittura fermarsi a contem-

plarle. Il percorso ha inizio in 

Piazza dei Bruzi e termina in 

Piazza Bilotti. Lungo la via si 

possono ammirare opere di 

grande prestigio artistico e cul-

turale, frutto del lavoro di grandi 

artisti contemporanei e passati. 

Tra questi, un nome importante 

è sicuramente quello di Sacha 

Sosno. Ben tre sculture esposte 

portano la firma dell’artista fran-

cese, scomparso nel 2013: I 

bronzi di Riace, esposti in Piazza 

XI settembre; Tre colonne dori-

che e Sette di cuori; quest’ultima 

rappresenta i sette colli che cir-

condano Cosenza, mentre i cuori 

l’amore dei fratelli Bilotto per la 

loro città natale, in corso Mazzi-

ni. Sono sei invece le opere a 

cura di Pietro Consagra, scultore 

e scrittore italiano. Tra queste la 

scultura Paracarro viene rivisita-

ta in quattro diverse versioni, 

lungo via Arabia, che portano il 

nome di quattro diverse tonalità 
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IL 25 APRILE 
 

Festa della Liberazione d’Italia. Festa Nazionale  
 

 

chica e repubblicana nel nuovo 

stato. Inoltre il canto popolare 

“Bella ciao” è diventato l’inno 

della Resistenza per eccellenza. 

Si tratta di uno dei canti parti-

giani più celebri al mondo ed è 

associato alla Giornata della Li-

berazione.  
Nel 2015 ricorre il 70° Anniver-

sario e tanti sono gli eventi or-

ganizzati su tutto il territorio ita-

liano per celebrare questo avve-

nimento. In onore di questa ri-

correnza è anche stato emesso 

un francobollo autoadesivo da 80 

centesimi, per ricordare 

i massacri compiuti dai tedeschi 

nelle cave di via Ardeatina a 

Roma il 24 marzo 1944. Conclu-

do citando una celebre poesia di 

Pier Paolo Pasolini: “Quella luce 

era speranza di giustizia: / non 

sapevo quale: la Giustizia. / La 

luce è sempre uguale ad altra 

luce. / Poi variò: da luce diventò 

incerta alba, / un'alba che cre-

sceva, si allargava / sopra i 

campi friulani, sulle rogge. / Il-

luminava i braccianti che lotta-

vano. / Così l'alba nascente fu 

una luce / fuori dall'eternità dello 

stile.. / Nella storia la giustizia fu 

coscienza / d'una umana divisio-

ne di ricchezza, / e la speranza 

ebbe nuova luce.” • Stefania A. 

 

 

 

 

 

 

quelli immediatamente successi-

vi. A guerra conclusa, un decreto 

legislativo del governo italiano 

provvisorio, datato 22 aprile 

1946, dichiarò “festa nazionale” 

il 25 aprile, limitatamente 

all’anno 1946. Fu allora che, per 

la prima volta, si decise conven-

zionalmente di fissare la data 

della Liberazione al 25 aprile, 

giorno della liberazione di Milano 

e Torino.  
La scelta venne fissata in modo 

definitivo con la legge n. 260 del 

maggio 1949, presentata da Al-

cide De Gasperi in Senato nel 

settembre 1948, che stabilì che 

il 25 aprile sarebbe stato un 

giorno festivo, come le domeni-

che, il primo maggio o il giorno 

di Natale, in quanto “anniversa-

rio della liberazione”.   

Anche altri paesi europei ricor-

dano la fine dall’occupazione 

straniera durante la Seconda 

guerra mondiale: Olanda e Da-

nimarca la festeggiano il 5 mag-

gio, la Norvegia l’8 maggio, la 

Romania il 23 agosto. Anche 

l’Etiopia festeggia il 5 maggio la 

festa della Liberazione, anche se 

in quel caso si tratta della fine 

dell’occupazione italiana (avve-

nuta nel 1941). 

E’ di particolare importanza an-

 
L'anniversario della 

liberazione d'Italia è 

una festa nazionale 

della Repubblica Ita-

liana che ricorre il 

25 aprile di ogni an-

no. È un giorno fon-

damentale per la 

storia d'Italia ed as-

sume un particolare 

significato politico e 

militare, in quanto 

simbolo della vitto-

riosa lotta di resi-

stenza militare e po-

litica attuata dalle 

forze partigiane du-

che ricordare che il 

25 aprile non è la 

festa della Repubbli-

ca italiana, che si 

celebra invece il 2 

giugno (per alcuni 

anni, dal 1977 al 

2001, fu trasformata 

in una festa mobile, 

la prima domenica 

di giugno): con rife-

rimento al 2 giugno 

1946, giorno in cui 

gli italiani votarono 

al referendum per 

scegliere tra forma 

di governo monar-

rante la Seconda guerra mondia-

le a partire dall'8 settembre 

1943 contro il governo fascista 

della Repubblica Sociale Italiana 

e l'occupazione nazista.  

Il 25 aprile 1945 è il giorno in 

cui, il Comitato di Liberazione 

Nazionale Alta Italia (CLNAI) - il 

cui comando aveva sede a Mila-

no ed era presieduto da Luigi 

Longo, Emilio Sereni, Sandro 

Pertini e Leo Valiani (presenti tra 

gli altri il presidente designato 

Rodolfo Morandi, Giustino Arpe-

sani e Achille Marazza) - procla-

mò l'insurrezione in tutti i terri-

tori ancora occupati dai nazifa-

scisti. 

Svolse codesta azione indicando 

a tutte le forze partigiane attive 

nel Nord Italia facenti parte del 

Corpo Volontari della Libertà di 

attaccare i presidi fascisti e te-

deschi imponendo la resa, giorni 

prima dell'arrivo, assumendo il 

potere «in nome del popolo ita-

liano e quale delegato del Go-

verno Italiano», stabilendo tra le 

altre cose la condanna a morte 

per tutti i gerarchi fascisti, inclu-

so Benito Mussolini, che sarebbe 

stato raggiunto e fucilato tre 

giorni dopo. «Arrendersi o peri-

re!» fu la parola d'ordine intima-

ta dai partigiani quel giorno e in 

https://it.wikipedia.org/wiki/Festa_nazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/25_aprile
https://it.wikipedia.org/wiki/Partigiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Armistizio_di_Cassibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Armistizio_di_Cassibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Regime_fascista
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Sociale_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania_nazista
https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_di_Liberazione_Nazionale_Alta_Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_di_Liberazione_Nazionale_Alta_Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Longo
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Longo
https://it.wikipedia.org/wiki/Emilio_Sereni
https://it.wikipedia.org/wiki/Sandro_Pertini
https://it.wikipedia.org/wiki/Sandro_Pertini
https://it.wikipedia.org/wiki/Leo_Valiani
https://it.wikipedia.org/wiki/Rodolfo_Morandi
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazifascismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazifascismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Partigiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia_settentrionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Corpo_Volontari_della_Libert%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Benito_Mussolini
https://it.wikipedia.org/wiki/Arrendersi_o_perire!
https://it.wikipedia.org/wiki/Arrendersi_o_perire!
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IL NOSTRO OLIVELLI PUTELLI 

Ai campionati nazionali di corsa campestre 

svoltisi a Palmanova, è uscita vincitrice una 

studentessa dell’I.I.S. Olivelli Putelli: Daba 

Mbengue di 1ªA ENG. Il giorno 15 aprile è sta-

ta organizzata una cerimonia per festeggiarla, 

non tanto e non solo per l’evento sportivo, ma 

soprattutto per Daba che corre perché «Sem-

bra sempre impossibile farcela. Finché non ce 

la fai!» come si legge in un bellissimo manife-

sto posto sulla porta d’ingresso del nostro Isti-

tuto. La sua vittoria rende orgogliosi tutti ed in 

particolare il Dirigente Scolastico e gli operato-

ri che si occupano di sport a scuola. La sua 

emozione, anche la sua incredulità sono sen-

timenti preziosi che aiutano tutti a credere ne-

gli obiettivi che ci prefiggiamo. Per farlo, ab-

biamo bisogno anche degli altri, la sua classe 

le è stata vicina ed ha preparato striscioni e 

festeggiamenti che hanno coinvolto veramente 

tutta la comunità scolastica. • Antonio Z. 
 

 
 

 

Le rappresentative di pallavolo maschile categoria allievi e juniores hanno partecipato alla fase fi-

nale provinciale a Chiari il 18/03/2016 ottenendo un titolo provinciale con la categoria juniores ed 

un buon posizionamento (tra i primi tre nella provincia) con gli allievi. Discreto il risultato portato a 

casa alla partecipazione nella fase provinciale di nuoto svoltasi a Brescia l’8/03/2016 delle nostre 

rappresentative (AM – AF – JM – JF). Si è distinta la invece la squadra dei disabili dell’Istituto che ha 

ottenuto diverse medaglie. Bravissimi tutti i ragazzi che sono stati premiati anche dal nostro Diri-

gente Scolastico. Nella disciplina della pallacanestro 3 vs 3, dopo l’ultimo risultato a Rovereto, sia 

la categoria allievi che la categoria juniores M hanno ben rappresentato l’Istituto nelle finali provin-

ciali ottenendo un titolo provinciale con gli juniores M e con soddisfacente 3° posto raggiunto a Bre-

scia presso l’Istituto Copernico il 31/03/2016. I tornei interni all’Istituto alcuni sono terminati al-

tri sono alle semifinali che determineranno le classi finaliste che si giocheranno il Titolo d’Istituto nel 

mese di maggio 2016. • C.S.S. Olivelli Putelli Darfo B.T. 

 

      Con il patrocinio di: 

Comune di  

Darfo Boario Terme 

Coordinatore Daniele Isonni 

 

 
 

I.I.S. Olivelli Putelli 

Darfo Boario Terme 

FOTO D’ISTITUTO 

Anno scolastico 

2015/2016 
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PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI 
1.   Avversioni morbose 

6.   Una memorabile stangata 

12. ha una camera per tutti 

14. Produce Usa e getta 

15. Uomo volgare 

16. Il popolare Volo (iniz.) 

17. Il sottoscritto 

18. Rami di salice 

19. Tommy… Jones 

20. Si ammirano a Pompei 

21. Opposto a testa 

22. Un passato lontano 

23. I campi della Shoah 

24. Vi finisce la carta stracciata 

25. È vicina a Torino 

26. Affari di cuore 

27. Apprensione 

28. Le ritirava la Banca d’Italia 

29. Formano le Nazioni 

31. Congiunge a Londra 

32. Si contendono la maglia rosa 

33. Il centro di Tahiti 

34. In fondo al sentiero 

35. Chiara… come la birra 

36. Il Lerner giornalista 

37. Sono squisite al ragù 

39. Prodotto siderurgico 

40. Vi vanno i bambini 

VERTICALI 
1. Il Fazio in TV 

2. Ingrediente della maionese 

3. La RAI inglese 

4. Le vocali nelle righe 

5. Gli animali che pascolano 

6. Comprende le anche 

7. La capitale con l’Acropoli 

8. Robusti bovini 

9. Il mattino l’ha in bocca 

10. L’inizio del secolo 

11. Le case delle api 

13. Voce di lamento 

16. Devoto e sincero 

18. La lama dell’aratro 

19. Lisi, consunti 

20. Primato 

21. Ortaggi a palla 

22. Un gioco con i Jolly 

23. Una spremuta agra 

24. Febbre di palude 

25. Molto scoscesa 

27. Macchina affusolatrice 

29. Cavicchi di legno 

30. Schermo, monitor 

32. Una misura da… byte 

33. L’atrio dell’hotel 

35. Cavalli rossicci 

36. articolo plurale 

37. Gli estremi del Titanic 

38. Si ripetono nei permessi 

Via Costantino, 4C 

Darfo Boario Terme 0364 535910 

www.adamelloexpress.com 

info@adamelloexpress.com 
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SUDOKU 

Le soluzioni verranno pubblicate sul sito 

della scuola, nella sezione dedicata al 

giornale degli studenti, 20 giorni dopo 

l’uscita di questa edizione. 
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